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IL P«l|I.JIIHrEMTO. 
Mot» dal 2 aprila — Pn». Blauclietl. 

Il pfeiììiiìiB Commemora il senatore 
Ds Vineea^l. Si àsscòiano Cappelli, Do 
C^^ftroi.iDe 'Rinois, Maury, Bnrnabol, 
Gio(ioUi SI ipar il Governo, Konohettl. 

Atirunabimità' si approva di mandare 
eondogtlAO^e.alla famiglia 

Sul Benadir 
Santini. Acoenna ai fatti già noti, 

iiastlone oho'la'Società è venuta meno 
ai saov'impeKAi, invita il Governo a 
prendere 1 pnivredimonti ohe la gra-
Titii'impone. 

Ha' fidnoia ohe per opera del Mini-
•ii'o la bandiera d'Italia usslt-à più pura 
e più gloriosa da questa penosa que-
st'bna (appt.ovaiioni e oongratula-
zioni). , . , , 

(fùriòni è lieto olio lo rotazioni pub-
blibatè abb'ana tolto fondamento alla 
maggior, parte delle accuse al Gover­
natore del Benadir, ricorda gli origi­
narli obiettivi col protettoruto del 13e-
nEldìt>ì'-̂ bApi òhe dopo gli avvenimenti 
RfrMani yenivano completamente a man-
wxe,'-

Soagipng.laSacietà anche dull'accuia 
di TloU'ro;l|;«oaTe.nti,one- di.Biiljlelles 
per U.̂ Bchî Titù. 

Aiférmà c]^e,psl trattato stosso ove 
ea^éik^serTJtii domestica è ammesso il 
ooìnmo'raio di questi servi e della loro 

firolf. Crede ..che .le; Autorità della Co-: 
oaia siano, colpevoli .di grave negli­
genze, jormettendo llimportazione di 
nuòvi' schiavi. 

Afferma, che anche nella Colonia Briy 
trei) si tòtlera tuttora la. servitù- do-
metjtjca (qommento e intérruxioni) Le 
altre :M^ón! ,in Africa non procedono 
dtvj^Ì^||)te (commenti). 

Cnì'^vjil Ministero so crede di la-
aoiara.̂ àiWijra la Colonia senza vigi­
lanza ]o ,ji!Ón(rqllo, e. se non orede di 
«vilf ppVi)'̂ i l'eml^rasione' per. sviluppare 
i traPQi'd^ta^loppqrtuBità delle opero 
progettata 9pj9*la lóro solleoita: esecu­
zione. 

..... 9])i.ed«,i)lli.^Tsnu>„coa quali mezzi, 
creda, d> nofeV.por.uae alla'servitù do-
mestioà (bene').' ..; 

Chiesi interpelli^ il Ministero degli 
estori, sulla risultanze delle, inchieste 
Pèstàiozzì^e b\ Menale. . 

Nóji^ohei faiti dà lui donunoiati, 
sono'stàit' c'onfertiuti.. La. Società del 
B'nadii',,ti«i..f«Uo quasinulla per l'in-
oreà{e,ntp qella Colonia e ha T olato 
la cqnV ĵfZÌone d> Bruxelles. 

JSj[t^',^9,la servit^omestica non è 
chn uD^j^Bniismo, fj^^uale. *8i vuol 
larvare', nî '-'schiavitù 
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ufficiali della marina destinati al lìe-
nadir, e scagiona il ministro degli o-
atcri di non avoie tenuto conto del 
lor3 rapporti. 
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Il min'stro dogli esteri non aveva { 
alcun sentore che la schiavitù fosso 
tollerata perciò l'inchiesta fu grande, 
mento opportuna. Senta volor essere 
né indu'gente, né severo colla Società 
dichiara cho essa non ha adempiuto ai 
suoi impegni come sarebbe stato, desi-
deri\bile (benissimo). • ' •..••» 

Hssa .si ò preoccupata di garantire il 
furto dui suoi capitali e non di' com­
pierò l'alta missione civilizzatrice ohe 
le era commessa (benissimo! bravo!). 

Non si poteva pretendere che la So­
cietà fiiCDsso scomparire dui Benadir 
là schiavitù ma ha mancato por non 
avere procurato di reprimere la tratta, 
e di aver riconosciuto atti legali ro'a 
tivi a compre e vendlto di schiavi (be­
nissimo) 

Non credo che con tutto ciò sì debba 
abbandonare il pruseato sistema rappre­
sentato dalla convenzione del 1830; ed 
atsumoro l'amministrazione diretta della 
Polonia No che sarebbe giusto dichia­
rare la Società decaduta. 

' G'ò non sarebbe opportuno perché 
all'attuale Società non si potrebbe che 
sostituirne un'altra. ' 

W convinto che si debba ottenere 
dulia Società che adempia meglio al 
suo ufficio e che si invigili' la sua a-
zione mediante un sindacato governa: 
tivo (oommentt). 

; Cono questi i propositi del Governo. 
Prega la' Camera di voler attenderò 
con Sdncia. , 

Questa discussione'é valsa a dimo­
strare che la Oitmera e Governo sono 
concordi nel volisre che una azione co­
loniale italiana sìa ovunque opera ci­
vile di progresso inteltettqale e (inorale 
(«l'off approvazioni). 

Santini avrebbe voluto che l'inchie­
sta fosse ordinata pù soilecitamente. 

GspHme fiducia in Morih ohe vor­
rebbe vednre lungamente a capo del.la 
politica' es.tera (coinmenti). " 

Chiede se sia vero che la Società'del 
Bètìadir abbia dei proprrtrahcbiiblli,' è-; 
vorrebbe fosse dioh'arata decaduta 

Curioni é soddisfatto. 
Chiesi osserva che la risposta del 

' ministro non risolve la questione, ma 
ila- dilFertsce. 

Chiede se si provvoderà al cambia­
mento del personale della colonia 

Gotlafavi si compiace delle dichia 
razioni del ministro. 

Afe2 attenderà con fiducia 
Dal Verme si dichiara soddisfulto. 

^a,.- Moriri dichiara che se la Società 
; „^ •••'-.- vu <• -.j.'P''"'"'?'*"'' "'*• sarà sorda ngli incitamenti del Governo, 
il CloTerno abba faro luo.e piena ma • • --
ugual lode non. può d^ro a chi hacom-. 
pilafii''"il"'V'ofuóÌB. ' . ', . 

Kiti'i)ne"' indubbia la'̂  4['ei|pansabilità 
delta 'Soeiet'iì, ma anche ,cliè^,')| nostro 
oons'ólàto generale ih'ZàDZ'hìr abbia 
pecoaCo di'debolezza e di poca ocula­
tezza (btine, bravo), 

Coìtafav.i dichiara che i doouiaenti 
pabbl oa;t,i d.i(nóstrano .cho purtroppo al 
Benadir ésiitè tuttóra e su larga scala 
la sohiavitù. 

Afferma oHé il MlHUtrp .'degli Esteri, 
ha filttojt' suo dovere. La cplpa é tutta' 
della .Società, conoessioniiria ohe ha 
manc'^ìo a tatti suoi impegni. 

K'">nioIleràbite che .all'ombra della 
bandieì'a'italiana fiori'ca rigogliosa la 
aohiavit'u còlle razzie o colle stragi. 

Ch'éde ài' Governò che cosai intenda 
fare pW' 'reprimere la tratta degli 
schiavi' (vive appfhvaiiqni) 

Afsi affeima oho- ì̂la l̂i atti di questa 
duplice, lnofirea|^!Ì!,iyulta indubbio che 
la ignominia 'dérta'schiavitù esiste tut­
tora .tìeVBefi'àdir.' 

Reclama.dal Governo più solleciti ed 
etfloast^P.ro^'o.din^epti (benissi bratto). 

DaC.yéì'me. apcenha .ag|j ordini della 
Socìe&'del 'Bqpadir dimostrando cho 
essa |u..'aostitulta in seguita a,vivo in-
sisteiìze'del Óó'^erno. 

Non erede che la^ cpqyeozione .me,-, 
riti le''8é'vérf8siS9 censure',ohe le sóoò^ 
state'rivolte, Esc'àdó che alla com-, 
pagnia.'si facessero esagerati privilegi 
e dinopŝ ra' ootù'é'̂ eséà abbia esercitato 
la. sua.^ziouo nel Benadir Qiai)tenendovi 
l-'ordiSe/e cor presidiare e iriaiitenore 
le due póiizibjlt avanzate di,.barderà e. 
di LupU ^ùl 'Gitfbà. 

Nota (ihe non bisogna confondere la 
schìaVitit' prbpViameiite detta colla ser­
vitù dimestica (commenti) 

Quesia''ài estinguerà' natui-almenté 
nel Tolgó)^''di non ii;olti anî i. Cjò che 
bi80gdi"'òombàti'èro'ó la', tratta degli 
schia*!',' è ,'all'uopo ' invoca provvedi-
montt'̂ Sé̂ ciri''; che rispondano agli in­
teressi' abllii"pàtrìà e della .op.louia ch-j 
coincidono pqglì interessi dolja òjyiUà 
(vive''èp^l'Sva!lòni)'.'^ 

Morin (segni di attenzione) riugi-a-
m Santini per le ludi tributato agli 

a convenzione sarà risolta (bravo) 
Egli non ha escluso cho possa essere 

opportuno ed anche necessario mutara 
in tutto 0 in parte il personale colo-
n'ale. 

Prega la Camera di attendere con 
fiducia i provvedimenti che il Governo, 
potrà' ritenere opportuni (benissimo) 

Il Presidente annunzia che la Giunta 
i dolle'olezioni ha convalii'ate le spguenti: 

Avigliana, Boselli; Catania 2", De Fé 
lice Giuffrida; Viterbo, Canovari, 
•1 li Presidente avverte che il 29 a-
prile'alle 10 ant si terrà seduta per 
cominciare la di.scussione dei bilanci, e 
la proroga al 28 aprilo. 

La seduta termina alle 19 20. 

.A.1 Serbato 
Praaidensa Saracco. 

' Il Presidente ricorda che vennero 
approvati i primi 10 articoli e rimasn 
sospeso l'art. 1 della teffge sugli infor­
tuni del lavoro. 

Dini (rei,) dice che l'ufficio centrale 
d'accordo con Doangeli ha formulato 
un emendamento al n. 3 dell'art. 1 clie 
é approvato col complesso dell'articolo 

Si approvano, dopo breve discussione, 
tutti i successivi articoli ed alcuni or­
dini del giorno. 

Si approvano, senza discussione, due 
progetti di legge per maggiori assegna­
zioni ed eccedenze di impegni, 

' Dini ' richiama l'attenzione del Go­
verno su -.questi progetti e fa voti per­
chè queste.. eooeden«o di ' spese non 
abbiano a verificarsi più. 

La seduta é. tolta alle 18 15. ' 
Domani alle 15 seduta. 

nuale delle imposto a favore dolio Pro­
vincie meridionali ed insulari non sia 
infiii'ìoro a 20 milioni all'anno, deli­
bera di passare all'esame dello vario 
proposte di sgravi ». 

La Commissione ha'poi confermato 
il rigetto della parto dal progetto Sen­
nino rflittente la ridu'zione della metà 
della fondiaria, doci^e'di rimettere lo 
studio della parte riflettente i contratii 
agrari, alla commissione parlamentare 
esaminante il disegni' di legge sullo 
siiisso argomento. ,' 

Pei debiti ipoteoari^nvita il Gioveroo 
a deferire lo studio iìla Commissione 
reale Incaricata ditratfare là questione 

RE EDOARDO A ROMA 
l̂ sr la visita it ,̂.Vatldanò 

Roma, a.-r- E' pervenuto l'annuncio, 
ufficiale dell'arrivò ii^ re Edoardo in 
Rnvaa pur la mattina, del 27 corrente. 

La G'unta si ò riunjta per deliberare 
i fe-tieggiamentì, ,' . 

Il Vaticano avro.bbé'proposto, per la 
visita ài Papa, come luogo di partenza 
il Collpgio inglese o l^dimsra del prin­
cipe Massimo del'qual^ E'ioardo, allora 
principe- di Gslles," fu :ospite, allorclié'i 
sotto il pontiflcat'oidi'Pio IX si recò a 
visitare Roma. ' '' 

All'arrivo di re Edoardo, saranno a 
riceverlo alla stazione ì rappresentanti 
del Comune con le grandi berllncr di 
gala ': 

Nei festeggiamenti ' si comprenderà 
ûna grande serata al ;teatra Argentina 
con Tamagno, ricevimento al Quirinale 
'e grande rivista militare. 

Re'Vittorio accompagnerà re Edoardo 
.a Napoli. p 

r.lfe;*-' ' ''••.•' 

V m M 6 w iel (loiii(fe!so intsraszloiiale 
di sifa'pia 

BomccS' — L'injàu'iuraìJione del oon-
greso ^ntornaziortap ai storia, avvenuta 
quese^Vano i.n Campidoglio, nella.sàia 
dogli Orasi e Curlazi,'riuscì splendida­
mente. Vi intervennero il re e la re­
gina, i ministri, il sindaco e gli amba-

..aoiatori dei prinoip.alt'^a.lÌj,...„..„. 
La ressa ora tanta che' alcuni con­

gressisti non poterono nemmeno entrare 
nella sala. A un dato momento dovette 
chiudersi la porta della sala per ipipe^ 
dire un soverchio aifallamenta. 

Il ministro Ndsi recò il saluto del 
Governo agli scienziati, e il sindaco 
Colonna quello di. Roma. Quindi il se­
natore Villari proiiuiiZió un magnifico 
discorso sull' importanza dello storiche 
disciplino, maestre o guide del pensiero 
moderno, 

Gli rispose Fedurich, professore del-
l'Universiià di Gand, in nome di tutti 
I congressisti esteri, e congentile pen­
siero chiamò loro augusto coll̂ ega il re 
d'Italia, Il CUI amore delle scienze.sto­
riche, e specialmente dulia numismatica, 
è noto a ciascuno. 

Il discorso dei Fedurich, indovina-
tissimo, sollevò grandi applausi. 

Que.sta sera ci suVà l'annunziata illu­
minazione del Cul'osieo, 

Lo Gonseguonze d'una giusta legge 
La logge votata dal Parlamento fran­

cese a proposito del cumulo degli sti­
pendi ai membri del Senato o della 
Camera produco gravi ofTutti finanziari 
a parecchi. 

Fino ad ora per oiempio i ministri 
appartenenti al Sinuato ricevevano il 
loro stipendio governativo al tempo 
stesso ohe lo loro indennità parlamen­
tari ; e cosi ai 90 mila franchi annui 
di ministro potevano aggìniìgoro 1 9 
mila franchi di senatore; d'ora ili poi 
qnosto cumulo è loro interdetto. 

. La nuova leg-.'e costa 25 franchi al 
giorno a Combes, a Vallò, a Rouvier, 

,a;. Chanm è, tutti e quattro senatori. 
Por alcuni senatori questa legge è. 

un vero disastro. I! famoso chimi.co ed 
oi-ministio Bar.lhelot, che passa por 
l'uomo più eumulardo che aia in Fi ai-
cla, dioeva ad un giornalista: « Questa 
legge mi costa 10,000 franchi all'anno « 

Egli infatti si troverà co:iti'etta a 
rinìinciare alla sua cattedra al Collegio 
di Francia. 

Emilio Dasohanel, padre dell'ex pre­
sidente dalla. Camera, si trova nello 
stosso caso. 
' Questo spiega in parte le difficolta 
incontrato al Senato per l'approvazione 
del Bilancio di cui faceva parte quo 
sta ' 

muggii 

QB priiiio di 1,GII0 ffanclil a Eioiiio SODI 
Parigi, » — La " Inaliiut da Franca „ saga-

giiò ad Emilio Ronl, direttòra dollMitlluto Pa­
steur, il premio di centomila (t'ansili, fondato 
dal baaohiarQ Roaier pea'la pia importaatt sco­
perta dell' ultimo trìenato. 

Dall'Italia Irredenta. 
Una vittoria italiana'In latria 

Trieste S — Il partito italiano ha 
riportato una nuova grande vittoMtti " 
nello elezioni comunali di Antlgnant:' 
essa strappa finalmente agli agitatol-l -
croati queir importante Comune, e lo 
rida dopo tanti anni di malgovéroo',' ' 
alla ooncordia e al senno del vsri 
istriani, . 

La popolazione è esaltante. lerraltt-t»^ 
sera fuochi di gioia apparvero, sulte ' 
cogline d'Antigoana, Corrido oiS. Pietro,--

: •'leraf—•—' ' ' • .r 

Olia i\m\ìm corsa aalomoliiliitica 
D u e m o f t l 

Alta coraa sul parcorao K aaii-La TdrbW pari ' ' 
looiparono oiroa 6) anlomobitlati ohe pifntnino' 
a tutta velocità uao dietro all'altro eoa un-la,- -

. tornilo di na mianlo. , , 
Fra i corrldiiri vi era il nollBsimo ehauffinir ' 

coma Zborowakjr,' ohe gidi'aa aecondo Dilla oonli 
Farlfd-Vienaa iusiemo al aoo- moeoantoe'-lNbroùe ' 
da Paliggga. . ..;, , , , < 

Ad uno svolto della via t'automotìita ntt^ eoa-
iro una roccia mentra Alava oon ima valoóità 3i 
80 km. all'ora, a i due antoèobiliati ai tpacca» 
rooD entrambi il cranio. 

Lo Zborowaky mori aut oolpo o il birono -Pal« ; 
tango, gra'vamaDte farito, mori poco ôpo. 

Ambedue le vittime hanno xnoglia. '' 
Hel luogo In cai avvenne lt!¥«ilatrora, ai nota 

una lapide oommemoratiTa pérĵ iî idanta por­
tala avvenato nelle iteaae oonitttloiii il 31 >niiit̂ i • 
1800 al signor W l̂liom Baoer... '•::,,. ., 

VI Sa anche un altro acoidenld automobllfiditi ' 
alia aalita dei Pini, ma gli aolomobUlstt non 
ebbero cho coutoaioni di poca grkVilji.>L« ooM ' 
Vanna «ospeoa. ;t 

UN ASSESSOnrACCOLTEUATO'!"",': 
Porlogruart, 2 — Ieri l'altro 4 anewsi^ lii, ' 

Oriiaro un fatto ohe ha prodotto' imiAentA'''iiat̂ ''' 
prassionoi 

Il prof. Colzi aggravatÌ3simo 
Firenze, 8 — Le condizioni del prof. 

Colzi SI sono fatte gravissime. 
Oi ora in ora vanno aumentanto i 

sintomi della iufuziorie tetanica. 
Oggi all'Arcispedale si recava a chie­

dere notizie il conte di Torino, giunto 
stamane espressali onte a Firenze. 

Multa folla iitazioiia innanzi all'ospe­
dale trepidando. 

UM ORRIBILE MISFATTO 
- Piombino S — Nel Bosco di Lila-
traio, presso Riotorto, ieri mattina 
Luuardi Antonio oerbcnaio uccìdeva 
il suo bimbo di 18 mesi e feriva mor­
talmente la moglie Tunlia Romiti. Essa 
mori poi mentre era trasportata all'o-
{ipedale. 

L'altro figlio solenne del Lonardi, 
fuggendo, scampò :miracaiosamente al­
l'accidia. _,.„„. „'.._..._„•_ 1.. 

L'assassino st è inoltrato nel hosco 
in direzione di Moutionì. ' 

Il truce fatto ha destato in paese 
dolorosa, grandissima impressione. 

Conlitto morlale fra malfattori e iLsariliaiil 
Si ha da Cagliari; 
A Mousorrato una banda armata di 

quindici persone, . entrata nel cortile 
della casa del proprietario Salvatore 
Zedda, tonto di scassinare la porta che 
mena alle stanze déirabitazione, 

Dijlla invasione i guardiani del pa­
lazzo eran stdti preventivamente avver­
titi; appostati all'interno della casa 
spararono contro 1 malviventi uccidendo 
Eflaio Cambai-an e Pietro Putzu, pre­
giudicati. 

. L& GOHMlSStOIIE PER OLI SOB>?|' 
Roma 2 — La Commissioiie per gli 

sgravi ha tenuto una importaatissini.à 
sediita venendo ad ud'còmpleio accordo. 

Dopo.ampio! discùèsione ha approvato 
ad Unanimità, meno Montagna astenu­
tosi, l'ordine dei giorno seguente : 

« La Commissione rialfe)-fi)ando le sue 
^^eliberazioni ,do,l 26 feh|)raio,,circa lo 
^gr£^vio..dol ?ale;, a/fî rmnndo il jpropo-
sito che il progetto del Governo debba 
esser integrato oon altre proposte in 
modo che lo sgravio complossivo an-

Una pergamena a Mapooni 
Il M oistei-o dulie poste e ttile^rad 

ulfrirà a Guglielmo Marcuni una per­
gamena artisticamente miniata, a ri 
curdo della invenzione della radiote­
legrafia, compeudiata in versi latini, 
dettati dal comm. Cardarelli, capo di­
visione del ministero stosso. 

La pergamena fu eseguita dal prof. 
Pietro Bensì, ed ò un vero capolavoro 
d'arte. 

-^eiat" 
POP la giornata di nove ore 

Gli operai del porto di Muraglia in 
numero, dì tremila, si riunirono ieri 
sera alla borsa del lavoro per oocu-
parsi del rifiuto deg'i impresàri di ac­
cordar loro la'giornata di nove ore 
invece di dieci. 

La riunione ha deliberato di non ri­
correre allo sciopero, ma di stabilire 
di fatto la' giornata ridotta, abbando­
nando il lavoro dopo le nove ore. 

^6-:I5<-

I n o e n d i o o p a v i o a i m o 
Cotî nifioio distrutto 

200 operai senza pano 
L^aaoj 1:—. Un'fortn'd'ibtio'lnceiidiò 

ha distrutto il cotonificio Rrichsl 
Centomila lire di danni u .Uieuont'.) 

operai senza lavoro. 

FATALE ERRORE GIUDIZIARIO 
innocente morto di crepacuore 

Scrivono da Messina al Caffaro in data d'iari 
La Corte d'Assise di qui, verso la 

fine del 1801 condannava a multi anni 
di reclusione per omicidio il muratore 
Sohopis Carmelo fu. Nicola da Terre-
grotta. 

Lo Schopis era imputato ~ di aver 
UCCISO proditoriamente certo Oliva An­
tonino di Gioacchrno. 
. Quando la Corte, in base ai verdetto 
del giurati emise la sentenza, il povero 
Suhepis gridò la propri» innocenza 

'i'rasporreto alla reclusione, il pove­
retto moriva di crepacuore. 

Ma la scomparsa dall'infulice ed il 
gi'idu di dolore da lui omesso, com-> 
mossero qualcuno, 

K furono incuminciato le ricerche del 
vero colpevole o pare infatti sia stato 
trovato in persona di un reduce dalle 
Americhe. 

Fatto sta che l'autorità giudiziaria 
ha riaperto il processa e paro si sia 
proceduto a qualche arresto, 

UN TERRIBTLE^ URAGANO 
Caserta 5 — Si ha da Grazzause 

che lerl'altru sera si scatenò in quel 
Comune un terribile uragano che recò 
danni gravissimi alla campagna e ai 
caseggiati 

Vi sono tre morti qualche ferito a-
stratti dalle macerie di una casa crollata 

It signor Eugenio.Bonan, asiesaora .di.̂ iuat9 \, i 
Comone, poraoga stlmtttHima, vaniva prodito- .; 
riamenlo asaalilo da' éa«IO'8leraunlHi''Kadad(o" 
d'aoai 29, muratore, cà^ gli. vibrò - nn-'colpo '.'' 
d'arma da taglio ooirsnt* in cavili e forao con. ' 
lesione del polmone , . ,. 

Il ferito venia in grava porieolol L'aasaaaino 
fu arrestato. 

Una tragedia della gelotÌA 
SariroDO da Niiaa, 31 marzo; "' ' 

, Pietro Zanardi, ohe si dioeva oArao, lî vorav* - -
,da 8 mail a Vìilafrausa qoatg càuralgre. Egli ; 
frequentava unî  carta Greuioiilai.. ehlaìatti la" . 
Bo(lii'/(i>4ii!iw,.qiuiatunaa»-4l-am«il«'«iiii'gi(|V 
aliflcaaie il galanto'appellativo. 

Il giardioiore Ambrogio IPadovani era un altro. 
assiduo della donna. 

lort'altro sera Zanardi, ohe 'non nascondava la 
gelosìa e il desiderio dì toglioraeto dal piedi, dopo 
d'aver pranzato colla Gramonini o eoi compa­
triota Barberi ail'Alliergo Sordi — vide, wta' -
le oro 21 e \\t il creduto rivale'fermo in piaazo., 
delta Paco e lo urtò brutalmente.' 

11 Padovani atette quieto, realateìldo alla'pn-' 
voaaziona. Ma, poco dopo, il furibondo ritornava, 
armato d'un rasoio, '.' , i 

— Conducatelo in carcere, urlava moatraudo.... 
Padovani, ha insiiltAto e picchiato'. — ,,$iccoina" 
noasuno gli riapoodeva lo aggredì. 11 giardìóliî  ' 
ai diodo a correre Un. accenditore del'gas Luigi 
Mencarella, fu il solo testimonio della lottà-di,̂  ^ 
suguale . ^ 

Zaoardl cadde morto, con una ferita profonda '' 
7 centimetri, della mascella alaiatra aita acapota. " 

Sul cad'ivero si oaservarono anche dei tagli '• 
alte falangi dell'indico e del medio della manv 
dritlai 

I gendarmi arrestarono l'omicida duran'tp- la 
notte, mentre Inebetito, gli occhi fissi nello apatfo 
e le membra scosse da un .tremito coavnlaa, 
guardava la rada, col gomiti appoggiati aulla ha- ' 
laustra della cittadella. 

Sniizioi!aGt& trasediii il'anore' '., 
Una ox guardia di finanza che aoool-

ieMa l'amante — Il perdono della 
ragazza morente 

2?o mcf, 2 -— Certo Ijuatrinìf ventî uatnbnnti 
ex guarjiu di finanza, Bmoreggìava oou fioaiiU 
Pitozzi, vQDtitrcenae, figlia dì un otta' in vù' 
Tibart Da. 

li QuattrÌDÌ era geloaisiimo o «i iaioopctti-
por lo ffoqi.eati gìtii cho TlSmiliii facieva al 
castro di Roma, Lo proibì queatc git«, .ma 
rKuiilia ttveudo'io disobbsdtto, ' il Quattrloi 
TuBpettò di ritorno, la rioaprovor̂  o le tird noa 
coltellata al petto. 

La faaeiulla fuggì, ma 11 Quuttrini le d9tto 
altre duo coltellata alla sehfetia. 

La ragazza cadde mormorando; " Che faooeBti?' 
muoiolUammi un atlimo baoiol̂  -

II giovinotto pentito gatto via il coUello e 
corao ad alutarla, chiedondolo perdono: élla lo 
bsciò 0 gli dÌ9«o: Foggi, ti pordooo; tacorò. 

L'Kmilia trunpottala in gravlsaimoalsto all'o* 
spedalo, fu ìnterogala; prima si rifmtd di diro 
il DQine del etio fdritoro poi di .scusarlo. -

11 Quattrini andò a coatiluirsi ai curabÌQÌ8rÌ« 
piaogoado od augurano che le feriìe slarfo 
leggero, 

L'Emilia venne piil tordi oparatâ  8i diapera 
di salvarla 

IL TERREMOTO A, GERUSALEMME 
Londra^ S. — Mandano da Gorus.a-

lemmo cho il lerromoto ha causato 
gravi dàiini agli sUbilìmenti del Monto 
dogli Olivi. 

Nei villaggi molto osse crollarono, 
seppellendo rfumonis' abitanti. 

Tnì 3co3-»o ai stHsegHÌrono accompa­
gnato da un formidàbile rumore -lot-
ttìrrunoo. 

Ora-s'iii panico invasti la popolazione. 

UN A]L.IJISOtFiO OXUQIIL^EIO 
Il - boQohiQo Schaap ha celebrato giqoonda-

mente in qQOflli giorni ad Amsterdam il clnquan* 
tesìmo anniToraario dalla una entrata in funcioolf. ' 

11 fcateggiato racconta dì avere acavato ' fino 
ad oggi cii'ca 80,000 tombe.o affarma di .yqler 
continuare par molto te i pò nalla sua profes-
siood che egli ritiene sana, e par nall'atfatto 
nDt03|l. , . 

Alava ragiono Verlaine quando diceva di non 
sapoif quale cosa vi sja al mondo di più allegrt̂ v. 
di m funerclol - ' ' 

i — ».*^5::c3i(-..——i . 

, Il prezzo (ti un cavallo 
Parifji 2 — T.ilâ rafau'> da Londra ul JVeio 

Yarfù^Iieraliiy e<1i/.ioQQ di Parigi, che il farnoin 
Udvat^ Sceptre 'Mnno compi)rat5 dal signor Hauti 
il itnLUHEiim» e rii:chtB-iimo tabbri(iauto^,di MrrA , 
ingltiso, per la 6(ìia>k'di 025,000' fratichi. Qu'e-
Bto pri)z/.o di Hcqiiistu dì un cavallo nou voima 
iiiui liijrpaaaiico, fuoruhò due volto tial duca di 
WeittmiuBlor e dal signor Iil>liuoud9 ilhiici 



IL 
mss mmaimmi" 

Per il MìM Agrario ili Lavoro 
io credo', che oooorra reagire con 

tro quella IbgKendti idilliaca oi'eata alla 
mezzadria 4aiU ignoranza e dalla su 
pertìcialità'-doiduoi più poetici apolO' 
gisti, Diottendano in evidenza lo mise­
rie prodattive,' «oonoioiobe e sociali ac-
oiooohè si fo»» rlasoire un giorno — 
ae UOD 8 s&pprimei'la addirittura — al­
meno a loigliorarne, a moderniuarne 
la funzione, nell'interasse privato del 
lavoratori e aelt'interasse anparioro e 
generalo della.prodqziono. 

In generale', lei durata del contratto 
di mezudriii à di nn anno, benché nor­
malmente si rinnovi di continuo, per 
tacita rioonduzioue. Una tale clausola 
— talli lo iniondono — è in coatra-tto 
co:i la protesa missione iperprodùt-
trine della in-jzzadna, perchè certo 
nessun mezzadro introdurrà nel podere 
a lui conopsso quei miglioramenti tee 
nini e proddttivi, dei cui vantaggi non 
è mai sicuro di peroepli'e la sua parte 
— vlgendo'ia durata'annuale del con­
tratto — tanto piii se si penia che il 
mezzadro noti'ha diritto all'indmoizzo 
delle eventuali m gliorio da lui intro­
dotte nel podére ! 

Ora, il contratto annuale non danneg­
gia soltanto il contadino, in quanto 
gl'impedi3c« di applicare, al di lii dolile 
esigenze M'una ordinaria coltiraz'one, 
produttivamente il suo lavoro e il suo 
tempo dìsponib'li (e il contratto poi, 
normalmente, gli vieta di applicarli 
fuori del podere !) ma danneggiare lo 
stosso proprietario, il coi capitale ter­
riero SI avvia unno per anno alla im-
produttivitii per esaurimento. 

Sa si.prova óome bò fatto io, a muo­
vere queste Osservazioni ai proprietari, 
essi rispondoiia che non vogliono pre­
cludersi, 000 i contratti à lunga sca­
denza, la passibilità di concluderne di 
di più vantaggiosi con altri contadini ! 

Eli è in questo egoismo avido e 
miope tutta la sp'sjaziooe del perdurare 
della sqiagurata mezzadria aonuafe. 

Mi ascade di peggio. Specialmente 
In questi ultimi tempi, quando con le 
leghe e OOB gli scioperi si sono molti­
plicate la ragioni di crudeli rappresaglie 
da parta dei proprietari Contro i con­
tadini, a questi si manda improvvisa-
mante la licenza dal podere nell'ultmo 
giorno di marzo, quando, cioè, è «ca­
duto il tempo utile alla rinnovaz'ono 
dei contratti," sicché da un giorno al­
l'altro il contadino, con una famiglia 
numerosli, e sprovvisto di tutto, si trova 
lanciatb siij^ làstj-iCQ desolante della 
disasionpazióa'? a 'delia fame,' dopo a-
vare, magari^ in molti anni di stenti" 
introdotto della preziose migliorie, che 
non,gli saranno pagate, nel podere, dal 
quale cieoamdnta Stava il padrone njn 

10 avrebbe giammai mandato via! 
Orbene, a rimedio di tali sciagure, 

il oontadino ohiede che il contratto di 
mezzadria abb>a It darata m nima di 
nove anni, la quale — per le ragioni 
dette dianzi — avvantaggiando gli in­
teressi della produzione, in questi ar-
monizzoribbe .. it beninteso tornaconto 
del proprietario e del mezzadro. 

Iioltre, la -lioehza dovrebbe essere 
motivata, e^oludendo «opratutto, come 
motivo snffioienta pel lióenziamonto, il 
fatto di appartenere alle Leghe a in 
eludendovi, invailo, tutte le violanioni 
0 ^'l'inadempimenti dn, parte de! mez­
zadro, dgllé clausole del contratto, 0̂ 6 
ohe segnerebbe ' una conquista dell'e­
quità contrattuale- e si risolverebbe In 
uno stimolo maggiore, per i contadini, 
ad adempiere, ai loro doveri di colti­
vatori. . • •• 

InRne, la legge dòvr.3bbe sanAira un 
diritto quasi ertfileutico pel contadino, 
la cui famiglia è rim.)sta in un poderd 
P'jr un periodò siiperidre ai 30 anni, 
nel senso òhe tale fam g'ia dovrebbe 
acquistare — trascorso tale periodo - ^ 
il diritta alla ioamovibilità dal podere 
stesso. 

Perchè.è inumano, è mostruoso che 
una famiglia, le oui generazioni hanno 
consumato le loro ossa e il loro sangue 
— in 80, 80 e pisrsino 100 anni — per 
rendere produttivo un podere, che 
quasi consideravano come una eredità 
da trasmettersi ai loro figliuoli — debba 
un bel giorno vedersi sloggiata, co­
stretta ad .abbandonare il fondo, al 
quale — insieme al suo lavoro seco­
lare ~ erano ligate' le tradizioni, le 
memorie e gli aifetti suoi. 

In compensa di tale riforma i con­
tadini sono dìspotiasimi' a rinunziare 
all' indennizzo delle migliorie.... sul 
quale in ogni, caso sanno bene di non 
poter faro assegnamento- , . 

L i richiesta .troverebbe, certo, anche 
11 consenio... dell'on, Sonnino, il quale 
nel suo d'scorso di Napoli propose il 
diritto addirittura enflf'iutiao pei lavo­
ratori della terra nel Mezzogiorno. 

Francesco Cìconlli 

C«TASTROfE~ARÉOilAUT!C« 
Budapest S - ^ Stamine è avvenuta 

qui una disgraiila -aroonautica, nella 
quale rimasero ferite gravemente tre 
per.'one ed una quarta leggermente. 

Il deputalo dei partilo dell'ind pen­
denza, ÌJola Kubik, l'ex deputata Or-

ohossy, il primo tenente Krall «d un 
lalA Th >may volevano intraprondoro 
un'ascensione con l'areuitato « Turni » 
del club anionautico ungherese. La sa­
lita era fissata per le. 8 ani., il pallone 
ora g à prouto a lanciarsi nilio spizlo, 
quando improvvisamente si spezzarono 
le funi che lo trattenevano, e l'areos-
tato balzò in alto con rapidità vertigi­
nosa. Nella gondola si trovavano tre 
dogli areonauti. 

Il; primo teoente Krall, compresa la 
gravità della posiziono, s'arrampicò su 
per una corda afflie di praticare un 
taglio neU'involucro del pallone In 
quella l'ex deputato Oi'thoisy a quanto 
poro colto dalle vertigini, cadde dalla 

I gondola a piombò sul tetto di una fab-
I brina, sfracellandosi. Il pallone intanto, 

in seguito al taglio troppo grande ri 
discendeva con la stessa velocità fulmi­
nea con oui ora salito - Gli aeronauti 
pruoip'taroiio a torra riparlando ferite 
gravissimo: l'ex deputato 0 'thossy ohe, 
soncondo un'altra versione, proso dalla 
paura sarebbe saltato fuori dallo gon­
dola, riportò gravissime lesioni interne. 

FRIULI 

UNA MEOAGUA D'ORO A PINI 
Pairìgx 8 — lerl'altro ssra, dopo l'assalto nello 

gala dal Figaro^ e dopo che tutti gli iavilati 
fiirouo partiti, il signor Caimsttu, garante dot 
Piffaro offiìraa a Piai una madaglta d'oro espret-
sitnealo coalata. La niodiglia b dal oatabra lo-
olaora VarnoD, o rappreBaota ima iato la Fran­
cia, a dall'altro porta la dodica italtaaa: "Al 
coaitn. Piai — ricordo di gratitiidioa o di ami­
cizia — dal Fiffaro — suo vecchio camerata „, 
Pini fa lietiaaimo del dono. 

. - - e j 3 * 

' OBEC: 
Preghiera, t r o v a t a fro le c a r t e di 

una d o n n a ; 

Vergine bella, o madre benodatta, 
Clie par l'amor del luo divin Ogliaolo, 
A donna dei mortai sei siala eletta. 
Miserare di qaei.to imrenao duolo, 
Cbe ffl'attftnaglìa l'anima e il earvellc, 
Miaorere di ma amarrlto o solo 
Pes qacata mare tempestoso e (allo, 
Irto al aeogli, 0 stella uattatioa. 
Dell tu mi guida al sospiralo ostello. 
Alla pace mi guida ove a'afdna 
Ogni umano deiir, a! sonno eterno. 
0 Vergine degli angeli resina. 
Che disarmata, nel profluvio inferno 
Le tue lAnSe piantasti vittoriosa, . 
Siccome nsbergo, l'occhio tuo materno 
Vigilante m'avvolga senza posa 
Nella guerra mortai ohe pugno invano 
Vergine madre del tno Aglio sposa, 
Non vedi come questo amore insano 
Le ferite m'infligga a l nna a<! una 
CUa le tue carni fero a brano a brano, 
Dolco Maria immacolata, e bruna 
Fanciolla d'Israello, in coi ì'oleKto 
Dalle roae di Qerlcq,ji'adttna; 
Per coi l'amor da quaato umano lesso 
Alle pure «'aitò superne aitasse. 
Fa ch'io eopporti il tao crude! disprosao (*) 
K 1» sognate un dì dolci caresse 
Tra lo bianche ano braccia, «sfasiate 
Scordar io possa nello miti ebbrene 
D'on tango amiilesso ohe-non ha peccato. 

(*) E! di chi la colpa? (Questa ora nell'ori­
ginale). 

I FALSI MOMETARI 
L'epilogo 

L'anno scorso nel mese di febbraio 
avvennero a Buia parecchi arresti per 
io spancio di monete da lire due fais'». 

Dopo lunga e laboriosa istruttoria 
qualcuno venne rilasciato altri furono 
riqviati al giudizio 

Gli inliziati erano .18.' ; , . 
lori venneraacirograti'i coniugi.Mi-

ria e Leopolda'.Biafoai.N-cotora ed il 
meccanico G. B Manias, colui che ha 
fatto parlare di sé perchè dicentesi 
inventore del moto perpetuo. 

Furono rioviàti al giudizio certa P^-
piontti Ida e G I! di Gioseffo, coniugi, 
la loro serva SteCfanutti e Manzocco 
.Pietro, , 

Certo Micóssi è colpito da mandato 
di cattura, 

Buia, 3 — Festa scolaslioa. — 
: Domenici 5 corrente avrà luogo qui 
a Buia l'inaugurazione del vessillo delle 
scuole 0 la festa degli alberi. All'uopo 
si sano già invitato le antorlià scola­
stiche della provincia o si spera che 
questa festa riuscirà simpatica à ge­
niale e d'incremento all'istruzione. 

Se il tèmpo non permettesse, la fasta 
verrà rimandata alla domenica dopo 
Pasqua ossia al giorno 19 aprile. 

Gol presenta coinnnicato restano in­
vitati tutti gli insegnanti che desideras­
sero intervenire, avvertendosi che pre­
sentando la carta : di riconoscimento 
verranno incorporati colle' mitórità, 

L'inaugurazione della bandiera avrà 
lijogo alle -ore una e mezza poujeri-
diane e la'fèèta degli àlberi alla ore tre. 

Gambs irallurate. — Il servo del 
sig. Pietro Birdusco di Artegno, cerio 
B')go Franonsoo, mentre stava davunti 
a due cavalli attaccati ad un carretto, 
pur un iinpruvviso movimento di questi 
cadde s terra riportando la frattura di 
entrambe le gambe. 

Mapano Lagunapei 2 — Sia-
blliinento batjnl — A cura di un Comi­
tato composto di enti morali e di me­
dici, nel mese di giugno sarà aporto 
a Porto Lignano uno stabilimento di 
bagni marini. 

F a g a g n a . Z — Furt« lil legnaine 
—- I fratelli Narduzzl, uno dei quali è 
oansigliere del Comune di Mornzzo « 
l'altro segretario delle Chiose di S. 
Margherita e di Cas.tel Gruagno, tene­
vano nascoste in una casa di loro pro-
prleià, afilttata ad altri, una dozzina 
di tavolo di pioppo dei conti Brazzà. 

Richiesti dove avessero messe le 
tavole i fratnlll Narduzzl' dissero di 
avorio esaurite Iti un lavora ordinalo 
dai conti. 

In' seguito a ciò i carabnlorl di Fa-
gagna procedettero all'arresto dei due 
fratelli. 

P o p i i a n o n e i 2 — Per la lattaria. 
— La richiesta di biglietti 6 in questi 
giorni enorme poichètulti vogliono ten­
tare la fortuna. Si avvertono quindi 
coloro che volessero farne acquisto a 
voler toito farne richiesta correndo 
altrimenti il pencolo di rimaner senza. 

Il Comitato Glsoaulivo prega calda­
mente i detentori dulie matrici dei bol-
leitari a volarli restituire entro il 
mezzodì di sabato per evitare che i bi­
glietti vengano dichiarati venduti a ter­
mini di legge. 

Ciwi i ia le , 2 — Lieto convegno — 
Nello oro pom. d'oggi, nella spen. 

dida Villa Volpe, fuori Porta S. Pietro, 
convenoeho a banchetto circa quaranta 
degli affigliati alla Società per la 
Caccia alla 'Volpa. 

Regnò la massima allegria. 
Il servizio vanne assunto e disimpe­

gnato dal conduttore dell'Albergo Al 
< Friuli » sig. Umberto Zsnutta, 

S s o i l e , 2 — Per una linea tram-
viaria. — Lunedi 6 aprile p. v. nei 
locali djlla Camera di Commercio di 
Treviso si riunirà il Comitato interpro­
vinciale per la costruzione della pro-
gettati\ linea tramviaria Sacile Cordi-
gnano-Vittorio Pieve di Soligo Cornuda. 

B' a sperarsi che detto Comitato 
riesca In breve a tradurre in pratica 
questo importante progetto por il van­
taggio immenso ohe cosi potrebbero 
ritrarre le fiorenti industrie che si tro­
vano noi centri principali della linea a 
sp-jcialmanta il nostro paese che cosi 
SI troverebbe all'acetato alle fertili ed 
ubertoso colline della vicina provincìi. 

L e s t i x z a t 2 — Caduto da ui lienila 
— L'altra serj coito Antonio Ferro, 
d'anni 17 nel mentre stava lavorando 
sii di un tienile, cadde accidentalm>inte 

fra un carro ed un èrpice. 
Il dottor D-trtuzzi ^clie lo onrò subito 

riscontrò sui Ferro [a. oommaziano vi 
ssèralo e riservò (gai giul zio. 

Il giovonotto ieri ajidava migliorando, 
tantoché gli cessò sijche il vomito. 

O a m a n a , 3 — jPer Umberto I — 
L'architetto d'Arane^, in questi giorni 
fece pervenire da Costintinopoli al cav. 
don Va ontino Baldidsora, sette splen­
didi bozzetti per un ricordo marmoreo 
da erigersi in Oemons al Re assas­
sinato, l 

Oi consta che la 4omm'ssìono si ra­
dunerà quanto qualità prima per la 
scelta e ohe la inaugurazione avverrà 
al più presta. . 

Su e giù per Udine. 

Un fr iu lana v i t t ima dal ta> 
«opo a l l 'aatapo. In una f-ibbrica 
presso Monaco (daviaru) lavorava da 
pochi giorni l'operaio Pantanali G di 
Francesco, d'anni 24 da Curpeneto 

Il bravo giovane seppe subita a'ica-
pararsi la stima dei suoi principali I 
quali vista la sua capacità io nomina­
rono derettore dell'importante laborato­
rio, 

I SUOI parenti, da solo qualche giorno 
avevano ricevuto la le ta novella ed 
attendevano dal bravo giovanotto dui 
denari. 

Ieri però giunse qui la raocapridolante 
notizia ohe il povera Pantanali ora ri­
masto vittima di un gravo infortunio. 
. Nel mentre dirigeva i lavori si avvi­
cinò troppo ad un ingranaggio, ebbe 
impigliate li vesti e mori orribilmente 
deformato. 

Le s o l i t e deg l i ignot i . A Ce-
regptto, frazione di Martignacco, il sig 
Monioo Massimiliano tiene un negozio 
di miinifatture, merceria, coloniali con 
distilleria e fabbrica liquori accanto 
ad altro di coloniali a. villi. 

L'altra notte i soliti ' ignoti pebotra-
rono. da una finestra. nel negòzio e 
vi feqero bottino di fazzoletti in seta, 
cravatte, ombrelli ed ailtro per un im­
porto di circa 200 lira. 

I carabinieri informati sono sulle 
traode dei; ladri, . . 

Calaidow(eqpio 
L'enemislioe. — Domani, 4, S. Isidoro. 

X 
Eflemerlde slarloa. — S aprilo Ì71S4. 
II cardinale arcivescovo D)lìii 'com 

pera a Uillne il Teatro Mantica per 
erigere un oratorio (l'attuale ohiosetta 
della Purità) (notizie in varie pubblica­
zioni fra le quali « Guida di Udine » 

p. un) 
Vaggaai in quar ta giaginai 

Teodoro Ve Luca. 

FRA MAESTRI 
U n a p r o p o s t a o o n o I > l a t r > I o e 

Io questi gorni sono -avvenuti duo 
fatti I quali attestato ctie fra i maestri 
elem. dalla Provincia non c'è perfetto 
accordo d'idee: la proclamazione dalla 
Sezione distrattualo di S. Daniele In 
Assòciazlono autonoma, e I dissidi sorti 
alla Camera dal lavoro. 

A tutti i mili c'è un rimedio; è solo 
necessaria un po' di buona vulontà... 
Le .diverse tendenza suno un indizio 
sicuro ' che la cosnienza dei maestri 
elementari è g à forniata; sarebbe però' 
un grave danno pir la scuola ti pei. 
maeslfi so le forze degl'insegnanti si 
disgregassero. 

Per impedire questo male propongo 
ai maestri l'approvazione del seguente 
Statuto.' 

Art. 1 — E' costituita tra gl'inse­
gnanti della Pruvincia una Fèderaiione 
magistrale friulana. 

Art. 2 — Fanno parto della Federa­
zione \'Assùciaiione magistrate Frtu 
lana, e tutta quelle Sezioni che sono 
già costituite 0 intondoDu costituirsi in 
gruppo autonomo. 

Tanto l'Associazione magistrale frlu 
lana quanto lo altre Asìociaziooi auto­
nome potranno conservare intatto it 
loro Statuto, pur accettando quello 
della Federaz ono 

I maestri iscritti alla Camera del 
lavoro formano essi pura un gruppo 
distinto. 

Art 3 — i l Federazione tende ad 
unire tutti i maestri della Provincia 
nei C'ingressi provinciali che avranno 
luogo, di norma, ogni due anni. 

Art. i — I maestri iscritti alla Ca­
mera del lavora od alle Sezioni auto­
nome dovranno versare ella Federa­
zione una quota annua di cent. 35, 
onde aver diritto di partecipare al 
Congressi. 

Art. 5 — E' istituito i:n Comitato 
federale composto dal Presidente del-
l'Associaziono, migistrale friulana, di 
un membro delegato dalla Sezione del 
maestri iscritti alla Camera del lavoro 
e dai Presidenti delle Sezioni auto­
nome, 

II Gomitata federalo non potrà alte 
raro in nessun modo lo Statuto dello 
singole, Associazioni; si riunirà ogni 
qualvolta il biscgno lo richieda, e t r a t 
terà tutte quello quostoni d'indole go-* 
nerale ohe riguardano la scuola e i-
tnaestri. 

Art 0 — li Comitato federale non 
prenderà disposizioni d'indole delibera­
tiva, ma sottoporrà lo sue proposte ai 
Congressi. A tal'uapa nominerà un re­
latore, ed im secondo relitore per la 
niinoranza so c'à il caso. 

•»-
La Sezione distrettuale di S. O.inìelo, 

oostitoendoai in Seziono autonoma, non, 
ha dato un bell'esompro; io confesso. 
Quella grave di'liberaziono fu però lun^ 
gamenle meditata; quindi ragioni 
mollo gravi indussero quei maestri a 
separarsi dall'A^saciazione magistrale 
friulana 

r maestri iscritti alla Camera d^l 
lavoro hanno anch'essi vedute speciali, 
che talvolta possono essere in confi tto 
call'attuale indirizzo deirAssoolazidne 
magistrale friulana e ooU'Duione na 
zionala 

Una volta che le tendente ci sono 
ed è pene cìie esistano, è necessarip 
assiourare l'unione e la' oancdrdia fra 
i maestri. L'As<ociazione' ìnagistrale 
fnttlana sente la neqes^lU di pròmuo-
yere Cotpizi prò seA'<?ffl,'.qainili essa 
dtèssa'si avvicina alle idee propugnata 
dal'a Camera del lavoro. 

Fra i maestri friulani le disparità 
di vedute son dunque leggiera. La Fe­
deraz one magistrale da me propasta è 
destinata a cementare l'unioue fra gli 
insegnanti. 

Non me lo auguro, ma non è impro­
babile che altre S>>ziooi seguano l'e­
sempio di quella di S. D miele I-ti 
tuita la Federazione magistrale il danno 
di queste scissure sarebbe minimo. 
Ogni singola Sezione ha diritto di con­
servare una certa autonomia per prov­
vedere a molti bisogni d'indole locale ; 
per esempio il mutuo soccorso fra col­
leghi. 

Lo personalità, le piccole e volgari 
ambizioni non devono nuocere — come 
per. li passata — agl'interessi dei mae 
s t ' i di tutta la Provincia Ogni Seziono 
deve lavare i suoi panni in casa: la 
Federazione dove rigettare l'acqua tor­
bida e limacciosa, -ed accogliere le 
energie sane a oosaienti. -

Nei Congressi devono esso'ro ascol­
tate anche la minoranza; in tal modo 
nulla,può turbare la paco e Tarmooia 
fra maestri 

' '3. Danielo i aprile 1913. 
CoBMt CARLO.. 

X 
Abbiamo inserito integralmente l'iir-

ticolo inviatoci^ d'àl sig. C, Cosmi, poi-
cliè come sempre pubblicheremo volen­
tieri tutto 'quello ohis ppssa òotioorraro 
a provooare serio discussioni liell'inta-

rosse della benemerita classo dagli^in-
segnantl, quantunque, lo dioiamo sulllto, 
la proposta dal sig. Cosmi noU' ei s'aiti-
bri destinata por nu complesso divinilo, 
ohe ci rlserbiamo a sjlo lempO'ìdl^' di-, 
mostrare, a sortire praticò^ affet t ic i . . . . 

Esposizione Rogionato r^ 
Per il parco. 

doll'Esposizione anche il ab, oav Fabio 
Ooretta ha regalato cedri deodara. 

ti ODiioorto della Carnla 
è varamente notevola. Nell'agricolttfra ' 
nelle varie industrio del legno, nello ' 
piccolo industria campestri e forestali 
sono pervenute numeroso dotnanda di '' 
ammissiono ai Comuni di Ampezzo, 
Ovaro, Stttrio, Ravascletto ed altri, 

L« odierne riunioni 

Oggi tengono seduta: La Commis­
sione dell'Arte che discutete le num«< • 
roso domande e destinerà gli gli spati; - ' 
la Commissione por la mostra d'Agri* 
coltura a la Presidenza generalei d e l ' . , 
l'Esposiziona, 

GII eludenti universitari 
Il Comitato Esecutivo per il Convegno 

studentesco universitario è convòoald 
per domenica prossima b aprile alla 
ore 14, por prendere varie ed Itnpor-
tanti deliberazioni, 

SCUOLA POPOLARE SUPERIÓRE -
Questa sera 3 aprile avrà luogo., la -

lezione del prof. L, P.zzio Argomento.')-' 
L'opera di Ali'ssandro Manzoni. 

Associjizioni. 
L'elezioni di domenica alla Scolali 

Operaia Generale. A titolo di «tònàóa 
riferiamo 1 st dice intorno' al l'aVuro 
preparatorio , ' , 

Uq gruppo di soci pensa a riprésen- ^ 
tare i uoml dei consiglieri ohe si di- ' 
cono decaduti dal mandato sostitueiido > 
i due rinunciatari. 

Altro gruppo tenderebbe a fare una. 
cosa CU7 novo escludendoli tutti,''e ciò 
perchè non si abbia a riscontrare'di ' ' 
nuovo tanta avversità verso il oessafd..' 
presidente, nella probabilità ohe ^Wsti ' 
possa essere rieletto. 

I socialisti, prosantero,bbei;o .otto ' ; 
candidati propri, senza il presidente.' " 

Sembrano abortite le praticbeì per ' , 
far accettare la candidatura a prèsi- ' 
dante a un egregio sooio, dati I'.tanti '; 
impegni che ha. 

In tal caso è probabilissimo òtiie-,-. 
verrà ripresentato il dimissionario pré;; •" 
sidente sig. G. E Soitz,. ' ' '•''^''^''-

Sappiamo che oggi stesso avrà luogo,...^ 
la rianione degli arbitri, ai giudi.zio.dai... . 
quali è stata sottoposta la questio'n^vìj' 
responso è attesa con viva puHositài 

Conoopsia ti*àaffeplméqtó<' ' 
Dal Biiiiettino degli interni rilevitimo : ' " i 

E' aperto uu conoorso per l'o^ifaiii-:. " 
sione di 60 alunni per la òarcietadi ' ' 
delegato di P. S, 

Leonardi, delegato a Civldaìe,, è , ' 
trasferita a Chiavcnna, • 

P O P la munialpaliaiacasiòn.a :'. 
dalla luoe elettpida^ L'ingi Dt-n" 
nioni deirofticinà elettro-tecmoa di. Ver , | 
nezia è venuto ieri a Udine per {m> 
ziare gli studi in'marito alla , munici­
palizzazione della luce olettripa. . , '. ' 

Ieri stessa assieme airas^as'sore '.aìl.'̂  
lavori pubblici ing CudUgnéilo' a ài ' 
S'g. Malignaoi si recò a visitare te va­
no officine. ' "'• ' ' 

Un diweiptimanto nhf n^é 
w a . E ' d a parecch i^ ' t emper i i ; , i | à , :<>iii , 
a t t enden t e di óavà ì le r ia qgn«,.|||M!itifla,i -, 
in Piazza Umborf0|..}f.^^T»l<!*,,'iJB',«««•;' , ; 
vallo.mprello; 'ti ws/;,'iìtjf^iie jivìb H' 
ridire se questo /«wóij) ' «avalfiap^i^o', 
girasse intorno all'elisstirdor GiaMIOQ, 
Invece lui si diverte, qua^^a, ohe SiÉ|rî i V 
scoccare le 6, e prima ij'pra le 0 l |2, , , , 
a transitare la stratta yia^ dèlie. C^v , 
ceri, facendo imbizi^arlrè' il cavalloit/ 
onde spaventare le opefaié ^h^ ,81 raV ' 
cane allo stabillmeuto Bardtfsqp^óljbli--,' 
gando con ciò molte di'esse a. re t ro­
cedere e prendere un'altra t i 4 .Plui 
lunga. '. ',' '"'\ 

Non sarebbe alcun male che ìl'^ijb ," 
padrone, dasse a questo eroe pna bò'apf̂  ' 
lezione; ed in caso contrario p'ra'lp' 
raccomandiamo ai Vigili ed alle Guàr^l'à 
di città. •'•;'" " ' "" , 

,Pei«unabioopafiana|ipl«i*ii| ' 
di S . M a x s i n l . Pe^ql^^ Giu.s^ppe <', 
Mazzini fu e resta — à ji.^ri <ioi\ Oi)-, ! 
ribaldi — il più grande ^tnansone d'I- ; 
talia; .'., "' ,' . 

percbè'manoa alla let't'aratvra, alla ,. 
vita, ài' sentitnento da| ';poppìp nastrò 
una biografia''ohe di quéli iérét^d^ ^̂ <̂ '= •• 
eia a tutti conoscere i^iyid^^èi)t^ la 
figura maestosa o faccia .^ailtlf(\"Ì!im-
menso amoro di lui (soopo p sii^tasì di 
tutta la sua esistènza) alla iibai^ti\ della 
patria e alla redenzione dell'u.iaaniià; 

li Grande Oriente Italiano, ^^ij^ 
in Milano, apra un concorsa, ohiaiqfindq 

§11 scrittori a compiere quest'opera 
overoja, alia q<ia|e consacra un pre­

mio di lire mille 
Q'uàtitb prima saranno pubbliòate le. 

norme del concorso, 



I L F R I U L I 

La Direzione del Daiio Consumo ai comunica- i. raS.onti del dazio dai, 
qaailnennio 1890 99, aia tra di lor». 

lettori potranno raoilioente yedera il 1901 diede liro 63,890.77 in pib della media del , Come i DQstri 
più del J 9 0 1 . 

A'tìgSiriamo. all'Ammioistraiiona òomunale che il 190,3 segni un nuovo autnento .lul 1902, ciò che pon 
Gsposiziotie ed ài Congremi, che avranno luogo nell'aDiio corrente. ^ 'Hlc f fo d'rk Io'tavole di confronto: 

uSx. X3. KL o 1 , ' 9 O :!. 

Iniroilo lordo «oigpliintvo 
Canoa»'ganriittiVo . , . • 

, L. 80!,22e.0!l. 

' t: b76,6Bl.Ce 

iie,3U.s7 S p m ,4i rIaeoMiona » d'implaola 

IatTOÌt(>.i!piiiplìiM«o B netto . . . L. 457,3M.39 

IST. B . — Qli stuiil fitti per la monloipt-
lIitzaziòDQ del flftZ'0,-iul̂ quadEÌeatiio l8d6'iBtf9, 

'(vedi rei salóne dolift Dinota Dia^icipele 28 giogoo . 
1900 D. 59SI1-<56S pig. 8f) t'dndevaao ad uei-
euraro'al ComdDe un -rèdditn netftf di almobo 
lire 400 mila. — Che tele prevleione eia tttle 
•di molto superata ne) Ideonio di uBperiiu6nto, 
voggael dal pioapolll. 

lilmi 

Introni mese, per mese aolln osolllazloni in piii ed In meno 

""•a.!B!i'm'HJ!W'u-'JM!!aM!]Mg!»iMiaaw^|iMi«iiittiiaig 

duo primi anni di esercìzio 'diretto sia colla media del 

quadriennio' 1890 99 od il 1902 lire 1 4 , 4 7 1 4 2 

dovrebbe mancare, quando si ponga mente alla 

..<£t,. X I X i O 1 . 9 O ! 2 

iBtrolto lordo conpleulTa L. 810,693.85 
Cenone governative . , . . , . . . , 229,545.87 

L. 69l,r2.48 
Speso di riacoailone oirca „ 110,000.—' 

Introito complessivo a netto . . . L. 431,152.48 

Introiti mese per mese 
collo flsolllazioni In plb ed In meno 

Anno 
1901 

AUQO 
19(10 

DifTerenta nel 1901 
in più in meno 

Genqate >-, 
Fabliralo. '. 
Mano . 
Aprile . . . 
^faggio. . , 
GlQgoo. , . 
Loglio '. . 
Agosto . , 
SeltBoibra , 
Oltobn , . 
Novembro-, 
Dieombre , 

74,037.41 
è3,'17S.8S 
03,(181.19 
03,»56.0: 
fll,'37e.-
56,640.08 

' 61,29882 
01,982.96 
57,313.90 
79,';0b.l6 
78,877. i» 

• 79,«2,73 

74,190.82 
66 232.2? 
60,155.09 
61,741.66 
69,7117.79 
f«,76>'.29 
66,927.7i) 
54,878.0 ' 
53,9 8.36 

eo,ii>o.4a 
7Ò,I29.!I4 
78,095.4ii 

1,846.58 

2,214.01 
2,068,21 

4,37l!l2 
7,l> 4,32 
3,40'! .94 

,•66.37 
2,323.00 

128.21 

- .— 431.24 
8,717.28 
1,177.27 

t. 81)2,326.93 781,032,97 9^933.68 6,039.72 
„ 781,932,97 6,639.72 - , -

In plùnsl. | l!;l , . . L . 20,293.96 20,293.96 

Mesi ADDO, 
1901 

Media Differenaa nel 1901 
1896-1893 in più in meno 

Oennaìo . . 
Febbraio . . 
Marxo . . . 
Aprile . . . 
Maggio. . . 
Oiogno . . , 
l̂ ugllo . . 
Agosto . . . 
Bettombra , 
Ottobre. . . 
Nov^mbro,, 
Dieombro , 

, L, 74,137.40 
. , 63,475,86 
. , 63,831.19 
; V 63,956.07 
. „ 81,776.-
. , 50.0|i1.C8 
. „ 81,2113.82 
. „ 61,982.98 
. , 57,3111,90 
, „ 79,765.16 
. „ 78,877.17 
. . 7l),272,73 

66,464.71 
ei,e87.{i2 
83,1)79.84 
57,661.20 
5J,718.89 
6!),342.S1 
t6,l80.lìl 
64,357,68 
53,4dó.l2 
:O,3'J6.63 
72,964.08 
73,886,17 

7,572.69 
1,808.33 — . ~ 

— 48.15 
6,394.47 —.— 
7,00'J.ll - . -
3,'J97,37 —.— 
6,118,21 —.— 
7,125.38 
3,828.78 
9,408.63 
ti,91'2.49 - . — 
6,410.66 —.— 

, 802,226.91 738,330.i(i 63,944.92 
733,330.16 48.15 

48.16 

In piA nel 1901 L, 63,896.77 63,896.7; 

mmiMiilii 

Mesi Aoiio 
19 2 

Anco 
1901 

Dlfforenta nel 19,12 
in pili in meco 

Gennaio . . 
Febbraio . , 
Mano . . . 
A- Fila . , . 
Maggio. . . 
Giugno. . I 
Luglio . , 
Agosto. . . 
iiottembro . 
Ottobre. . 
Novembre 
Dicembre. , 

7'i,9«1.76 
03,118,44 
76,23597 
64,243.88 
62,969 63 
66,114.24 
6i,9l2.17 
01,644.40 
59,761.41 
77,483 44 
/6,22'41 
79,0,58.61 

74,.137 40 1,914.35 - . — 
63.475.85 3.4 i 
63.831.19 12,404 7S(*) — . -
63,956 67 2''8.2I 
81,776. 
66,640.08 
8I,2'.IS.8:Ì 
61,982.96 
57,313 90 
79,76». 16 
7f",''77.17 
70,272.73 

1,193 53 

1,613.36 

2,447!53 

525.84 

338!6a 

8,281.72 
—.— 2,056,18 

385.88 - . — 

Slf.OOa.Só 802,226.93 20,277.63 5,800.21 
802,22693 5,806,21 

14,471.42 In più nel 1902 L. 14,.17l.42 

(*J Lo feste pasquali nel 1902 orano in marzo. 

"T" 
Il fornaio An-
d'anni 29 , da 
Cotonificio di 

e mézzo, 
dì denaro 
appesa ai 

ge lo S^|la|''div Pietro, 
Risisi o"̂^ residente al 
Co^mor, 'dà circa un 
nftftva frequenti sparizioni 
dal)à giacca che lanciava 
muro. '- " ••' 

Bbbe'UO danno di circa L. 12. — I 
suoi sospetti caddero sul giovane gar­
zone sedicenne Ballotti Angela di Luigi, 
da Colngna, e ^'accordo con il direttore 
della ouoìn'a'i i lparaia'Vesce 0 useppe, 
di Vinoehao,' d'anni 30 , pensarono di 
tirare il làccio al precoce m.triuólo. 
Segàarooo 5 pezzi da SO centesimi di 
nichel a' li posero nella tasca della 

II: l ' j igr i le verso le 10 ant. trova­
rono mànò'ant'é dalia- gmbba uno dei 
peziì di. 'aichel. 

Il Vesce .interrogato il -ragazzo che 
dappriniijt s i . -mantenne negativo, gii 
trovò jaalle.sa'pcDcc'ie il pezzo segnalo 
e rAbaid'dal^a giubba del Sel lo. 

benuijoiato il fatto,, ieri mattina li 
brigadieri) 'dei carabinieri Boschetti od 
un mìl i te . furono sul. luogo e recatosi 
a casa Mv riipÌ!ft)"veAo le 5 p'om., lo 
didiiaraCgno in-arresto e lo tradussero 
alle -'.̂ É'ifw'eri giudiziarie in attesa del 
procedimento. ' 

Se,4oi^^«^dnl9;*ìr. pozzo dit venti cen­
tesimi, r'Sbàttì ' r gli altri quattro. 

0 ^ j a i « a i a d i a a i « a s i a 4 o < ' I e r l aera 
vers^''^le -l? mentre il bruccianto An.-
tonii^Montioi-d'anni"20 addetto ai la-
vori'deU'ecigendo edificio scolastico noi 
mentre atavs.'ioduducendDi;.una- carrìiola 
ripiena dì .material i venne investito da 
tin sdó compagno di livava-, cadde ri-
porta.ndo una lussazione al piede sinistro 

Venne trasportato all'ospedale' dove 
il m'édico di guardia li prestò lo prime 
cura;'-; 

I l disgraziato ne avrà per circa un 
mesèi'.: 

ll''kup|ilemanto del Foglio 
uaptodtiiitt tfaillà R. Ppef«ttui*a 
d i U i l i n e N. 77 del 2 5 maizo 19u» 
cont iene: 

L'àvif. Francesco Carlo Etro di Pordenone, 
qnalo.̂ piroiù'ratora del bob. aig. Tullio dott, Vito 
di-Sfli$î '%lto al Tagliamonto rende noto óbo il 
tu u f i ^ o 1903, quel Tribunale eeguiri l'inoanto 
in un' .solo lotto dei stabili in Comune caosnario 
di BagUrola ed amministrativo di Sesto al Re 
gheoa ip odio a- Nieodemo Davida fu -Angelo 
ad altri, - ' • ' ~ 

— .Ii'erediti di D'Alviae Giovanni di Dome-
nioo, m',Rivign>no,-morto.in.Vanesia nel 17 di-
combnl 1902, aenia leatafe, venne accettata, dal 
di lui'.fratello Lnigi. 

— .Gif ooinusii Pietro di Forgaria quale tutore 
dei laittpri Gìaeomuzti û Giovanni e fu Sai 
Oiuliii K(mtt5 beneficiariaminte la erediti! ab-
b'andonaia dalla madre,.dei mioo ì Zai Giulia 
vcd. Giaoontnikl, morta-'k^Tarcanto. 

— lift erodila abbandonata da Buratti- Angelo 
tu 0 B. vexna accettala.dal aig. Ballarin Andrea 
fu Oìàopino d] Latiaana, per eoAto a nomo dal 
eig. Bniatti 0 . B. fu Angelo di S, Giorgio di 
Mogaro,' 

— Avanti il Tribnnale di Pordenone, all'u-
dienia'iI'U'd maggio eoguirt la vendita al pub­
blico ineanio dei mapp*irin Pozzo di San Gior­
gio dolili Kiohinvelda «'la mappa di Provocano 
a ridii^ata di Zatti Foriunato fu Domenico, con­
tro Partenio Oio'v, Ba^ . 

— Caduti , deserti | l i incanti tenutisi )1 21 
tJaarao'''.'nel Munióipio lin Aria per rafdttanaa d„lle 
lìulsbè.'Cucco-Qli^t, VaImcdaR o Palaseoea si 
reade iioto che nei 'giorno II aprila a oro 9 ant, 
ti i^rri; )i sacoa^? ^eperimen.to d'asta per detta 
kffltlailjÈ'a: '.- ••"••• -' 

— ' ^ i a r Teresa fu Giovanni ved, Stefauo di 
Mincd-'(0«aro) ha dichiarato di aoccttara nel-
l'inteî ASIte '.e per conto delle .minori di lei figlie 
VeredÌJ|,'abbaodonata dai loro padre Stefani En­
rico t((tìM0«0. 

^- ì^ eia, Ornella Maria di Giacomo, dicbia 
(ava tlt'àii^tlare per conto dei minori suoi Dgli 
l'areditK'.dsl rispettivo marito e padre Spangaro 
0 . B.: 41-Giovanni deoassò-iq Amposzo il 20 di­
cembre 1902. 

-« Kalla eaecuKlone Immobiliare promossa da 
Roi OìcvaoQi fu Pietro di S. Oauiole contro 
Alossi Andriano o Adriana di ignoti «d altri il 
Cancelliere dal Tribunale di Udine deliberava 

tu immobili siti in mapua di Rigogna all'avv. 
imilio Ggnano di tJtoi(atini jl'§,-|p^iele a ol») 

il termina uiiia per fare l'aumw'tgi del sosto' 
SOade col giorno-8 aprile 1903. 

— Si rende noto che nel giorno 8 aprilo nel 
Municipio di Lestizza si procederà al primo e* 
aperlmoatb d'asta par l'appalto dei lavori di 
riatto dei canaletti Lodra nell'interno della fra-
atione di Oalluriauo. 

Buonai usànx'a. 
, All'Erigendo Onpitio Ctoniei in morti di 

cav. Simonutti di 8. Marco ; Annibale Cunclna 
di Flambro liro I. 

All' htituto Daretitte in di morte 
Elena Vio *. Pavon : Gennari rag. Giovanni 

lire I, BOralle Bonvicìai 2. 
Martini Maria: 0 . Tarn o Comp, lire i. 
Romanelli Kicola: Do Polì Pilosio Cresaati 

lire 1.50. 
Broili Luigi; Vittorio Salvador! lira I. 
Alessio Luigi: Zamperò Luigi fa Ant. lire 1. 
Don Ilario Z-inaita; Biena Bonvloini i ìret . 
Alla Società Veterani e Seduci in morte di 
Badino cav. Pietro: Famiglia conta Florio 

lira 6. 
Broili Luigi e di Bardella Antonio l Cucchini 

Bugonio lire 2. 

PALCHI D'AFFITTARSI 
Per l'afSttanza dei palchi al Teatro 

Soc ia l e : 
!'> fila N ' 3 e 2 0 ai prezzo di lire 8 

per sera, 
4* fila X I l a lire 4 per sera, 
rivolgersi. aii'Uffluio dei legati Toppo 

e Tull io in Via Cavour N. I . 

T e a t r i ed A r t e . 
T4»atpa Sociale 

Non mancano in Piccola amica, il 
nnovo dramma di B n o u x , alcune scene 
beo' fat te , condotte con maesti'ia e una 
riproduzione d'ambiente, specialmente 
nei primo atto, abbastanza riuscita 

Epperù il dramma nulla dì nuovo ci 
appalesa; è la .solita tela, con lo solito 
situazioni : egoismo, mancanza di nenso 
morale, rancidi' pregiudizi che contra­
stano e soprufT^nno la virili e l'oneita. 

Ma se vi sono dèlio scene ben fatte 
ve n'hanno tal'altre di vacne, posanti. 
V I sono situazioni artifiz'ose, inverosi 
mili. 

F, nel terzo atto p o. possiamo anch>^ 
compreiidoru quel padre privo, d'ogni 
senso morale, .che mosso da stupida, 
vanitosa e interessata ostinazione ci>rca 
impedire ad ogni costo al proprio tiglio dì 
e impiere il suo dovere verso una donna 
ch'egli ha resa madre, non riusciamo a 
comprendere il carattere della moglie 
che di frónte allo 9tra-2i) che prova 
per la sorte del figlio non sa trovare 
alcun espediente per sollevarlo, e se 
n é parte sonz i r bollarsi alla crudele 
risoluzione del marno. Ciò è sempli­
cemente inverosimile! 

L'esocuzione fu splendida da parte 
della Caimmi e dello Zoncada, assai 
bene assecondati dal Bracci u dagli 
altri artisti. 

Stasera: Zatà di P.etro Berton. 
Pur ssbato sera è annunziata la 

serata d'onore di Gemma Caimmi con 
i n iocaridìiera di .C. Goldoni e La 
figlia di J'fte dì Fel ice Cavallotti. 
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Cronaca giudiziaria. 
Pretura di Taroenlo 

Strascichi di un Comizio clerioate 
lori davanti una folla enorme di cu­

riosi SI svolse il processa a carico di 
mons. Sbuelz pàrroco dì Tarcento, mons. 
Protasio Gerì conSi prov , mons. Noaooo 
parroco di Cassacco, Candoiini don A-
gostino di Nimis, Cascia avv. comm, 
'Vincenzo e'ii irosadoia dott. Ijìuseppo 
(il CiviJalc. 

Pretore era l'avv. cav. Fantuzzi pre­
tore dèi I Mandamento di Udine in so­
stituzione del nostro avv. Dosi citato 
dalla'difesa come teste. 

Tutti erano imputati di contravven­
zione all'art. 1 della legge dì P . S. ed 
art. i del relativo regolamentq. .. 

ti Pretore malgrado la strenua di­
fesa degli avvocati Schiavi e Bertàcioli 
oofidannava mona. Sbuulz, mons. Gori 
e l'afv. Brosadola a lire 07 ciascuno 

di ammenda o l'avv, ooiun*. Casasola a 
lire 83, in solido alle spese e tassa 
sentenza. 

Mandava assolti per inesistenza dì 
reato mons. Candoiini e mons. Noacco. 

Corte d'Appello di Venezia. 
Per inaliratlamenti 

Marcuzzì Giovanni e Zìill Lucia fu­
rono condannati dal nostro tribunale, 
il l o a mesi 6 e . giorni 20 , la Su a 
mesi 0 di de'eiizione per maltrattamenti. 
' La Corte d eh ara non luogo per la 
Zilli per inesistenza di reato, e con­
danna il Marcuz'.i a giorni 40 per reato 
di lesioni. — Avv. Diena. 

Camera di Comttiercìo. 
Corso medio dei nato i pubblici 9 dei cambi 

del giorno 2 apriU Ì90$ , 

RENDITA 5 Vo . 

. i '/. % . . 
». S"/» . . 

Azioni. 
Banca ti* UiiHa 
^Cerrovìe Meridionali 

B Mediterranea . 
ObbligadEioni 

Ferrov UdinO'Footebba 
„ Meridionali e 
„ Mdditorranoe t "/̂  
„ Uallano 3 » 

Città di Rama (4 " oro) 
Cartelle 

Fonctiaria Basca Italia 4 " , 
„ « « 4 "/o 
„ Cassa K.f Milano 4 "/o 
« ». -f. « 5"/o 
„ lat. Itol, Roma 4o/o 
„ Idem 4 % "U 

Cambi (cheques a vista) 
FraQ,cU.(oro) . . . . 
Loodra (aterline) . 
GoripanU (marchi). 
AnatHa (corone) 
Pietroburgo (rubi)), 
Ramauia tlaì) ;' . 
Nuova Yo'k (dollari) 
Torchia (lire turche) 

• Rasa Pietro, gemnle responsibile-

L'Offslieria Dorta 
premiata.:Don Diploma d'onore speciale 
avverte la, sua sputt. Clientela di cittix 
e provincia, che ha dato principio alla 
confezione dpìle ormai ben apprezzate 
e rinomate 

am- FOCACCIE "m» 
Si eseguiscono spedizioni per l ' in­

torno e per l'estero. 
Nella suddetta premiata Ofi'ulloria 

trovasi puro un ricco assorimienlo 
'VINI di imso in bottiglia e da pasto, 

MERCATOVECCKIO, N. I. 

Servizio speciale completo per Nozze, 
Battesimi, Soirée. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDBCiaiista gsr ie malattie interini a m m 

o a n M u l t M z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/j *l'e 1 2 ' / j 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n.l4. 

CEDESI 
negozio di coloniali con uso di 
osteria sito in Povoletto. 

Per . trattative rivolgersi in 
via della Prefettura, n. 5. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsa la 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 
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SEMENTIJA PRATO 
La sottottripata Bitta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel' 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(E'atìor) — Loietta tutta some nostrana 
e senza Cosoutla. 

Tiene pure mescuglì per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDINE — Via dei Teatri, N. IS — UDINE 

OKiBiO M K B O V i U i l O 
Y* avviso in 4.s pagiuA. 

fuori Porta Cussignacco 
ammoblgliata di 5 stanze, 
cucina. 
. Rivolgersi alia redazione del Friuli. 

a SDÌ 
Un vecchio proverbio dice :. tutte l e 

strade conducono a Komii, gelr si^niH-' 
care che per óousognire' i)n(i scopo, 'èi 
possono prendere diverse vie. Tuttavia -. 
il vitto, di cui è pienA la. vostra ta­
vola, non può percorrere che una strada, . ; , -
una sola, la via dello stomaco. 'Se questa '-. : 
si' trova ingombra od in cattivo s tato , . 
l'alimento non può passare e ^òi siete 
condannati a morir di fame. Òli ali-, -
menti che non digeriamo, noti ci ittaój' 
alcuna forza. Eccone iin esempio: ' . . 

« Dichiaro d'essere guarita, mercè t e . . - , 
Pi l lo le Pink, da un'anemia fortiuim*,- . 
scrivo la Signorina Giulia Uerllni -»• . 
Via Sicilia, 207 , Ruma. . - 'fisse 'jmi 
hanno pure sbarazzata, di ana .g i | ' ave . 
malattia di stomaco Bro pallida, - dte-
bule, il minimo sforza mi aifannata, [ 
rendendomi esausta. Digerivo male'an^ f 
che gli alimenti più leggieri e soffrivo 
dì stitichezza. La mia oiera era catti-' . 
vissima ed era divenuta molto nìagraJ. 
Uii'omìorania incessante mi martelFavà ! 
le tempio. Avevo costantemente la test». . 
ardente ed i piedi freddi come il ghiao 
ciò. Mi avevano indicati parecchi me­
dicamenti ma non ottenni mai alcun 
risultato apprezzabile. Un giorno tuia ,, 
madre mi decantò tàlitò le 'Pillole Pink '. 
che mi decisi esperimeatarle. Hion ne • ; 
aveva ancor presa una scatola che.glèi . ' 
provava un miglioramento straordina­
rio. Tre scatole solo furono sufficienti 
A rendermi le forze e la salate, libe'^''-. 
randomì dal mal .di stomaco. » .-

L'efficacia delle Pil lole Piok è stata. .;' 
ugualmente constatata dal Dott. A'nto- ,';. 
DÌO Giorgio, Qoverno Vecchiardo, Roma. '[ 
Egli ultimamente scriveva': . € Io ho \ 
consigliato ie Piilolo Pink à .nwmofos i , . 
m e i clienti ed ho constatato déi.Visitl-^ .',, 
tati splendidi noi oasi dì anemia, 'ólo- .. 
rosi, postumi di febbri perniciose ed .: 
in tutti i casi di sBnimento generale, » ^ 
L'esempio è la voce della convinzione, ; 
pere ò non raanch amo di nsettere sot-
l'occliio dei lettori delle prove, cosi 
persniiaive, cosi schiaccianti sai valore 
delle Pil lole Pink 

Un medico rispondo gratultamesife a 
tutto le consultazioni indirizzate ai Sìgg, 
A, Merenda e C. Le Pil lole Pink si '.' 
vendono ovunque, nonché presso gli i 
Agenti Generali Sigg A. Merenda, é Ci^ 
Via S. Vinctinzino, 4 Milano. La sca'^ 
te le , lire tro e cinquanta, 0 scatole, lire ., 
diciotto, franco. — 

Ufficio di Gopìstaria ; 
colla macchina da scrivere ' 

" WILUAM9 H 
Vt ì i i s z i a —- Rialto Riva d e l . 
Ferro N . .'J124 A di fronte al " 
pontile dei vaporini — Venezia. ,' 

-17» Enarsizio Aiiiii)'-lOOS ' 

Società Itaiiaoa ili Miiea Soccorsi)'.^ 
c o n t r o i d a n n i d e l l a 

(ietta IA MUTUA — Fondata nel 1857 ' 

Sode in MILANO - Via Borgogna, 5 

LD assicoruzio'ù pel naovo EserclEÌo BÌ aaia- t. 
mono col 1" Aprile 1003 tnoto prci80 fa Sòde-/ 
SOCÌAIO qtiAQto prosBO 1Q AgeneÌQ provÌQCÌA)l • ,̂ 
mandamootuU, ' ' '; ' • ^' 

Sulle cambiaH depoaiUte a garaQEìà dal premio ' 
nnn doeorru ìuteraiis. 
PONfiO DI RISESVA L.éfiOQMOO ' 
PREMI H 9,400,000 ' 

Totala gar&Dzio per l'Bssroìsio 190Z L, 6fi00^000 -, 
À) solo scopo di aintare gli atudi Bull'in: -

Ramia degli spari, verrJi praticato anche q«Ì ^ 
1903 uno acouto apeeìala >ulle aaBicaraxtoni 
•ella iione protette d<ì canaoui grandi ifiighf, 
l'ome da appoatto ìtìtruzioul agli Agenti. 

Consifflio d'Atnminiatratiom "• 
Cartnino mg. comm. Piatto deputato, presi-

dante — Vaniao eonte cav. Oitilio vtcoprastd. 
Conalgllori i Haiiai tiob. cav. Carlos CaUMDeo , 

dott. Angelo, Ciboldi avv. rav. Nleot», Vi Ca- '_ 
noasa mare. cav. Oltttvio, .< olcloi «àv. Barico 
Laigi, Duriaì co. Olulio^ Fiuardf nob, comm. -
avv. (ìiov. (leputato, Qorio avr. oav, Carlo de* 
pntuto, Murcatlo co. cav. FerdfaaQJo, Nieqla 
cav. utr. georn. Angelo^ Poggio iug. Qiv. Can­
dido, RavA avv. eomm. prof. Luigi dapiitato, 
[loncaglia Uiovanui, Salvadao ing. Luigi, 8)1" 
vostri Antonio, Taiso Pnnlo, Taverna co. Ri-, 
caldo senatore, TravelU Andrea, Trotti eav, dott. 
Orazio, Ugolotti dott. Quinzio, Ventura cav. vS, 
dott- Antooio — Ingegnere Qiaaoppe SUtbiUnl 
direttore. 

Agonie principale per Urline e F r o -
Tiiicia il signor VITTORIO SC^LA,. 
PMna • • » • • • • - ! • ••! I ^ • • • i . . i . m . i « — w i i i ^ n < j y i li 

Avvisi in IV pag. a prezzi tniii 

Premiato Stabilimento AGRO - 0RT1{<0L0 
8 . B U R I a C» • U D I N E 

PIANTE ornamentali •— Piante da frutto '— 6EL$I.- .,-/. 
SEMENTI da grande. coltura, da ortaglie e da dori gara'tittttì 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negoz'o Vii C|y.'ò'ir 

Stabilimento Via Prtiooiiiuso con (ÌIIHIO in STUASSOLÒO 
war 033.ied.©xe O a t a l o g r o " " ^ 

m •wB 



IL FRIULI 

L9 Inserzioni per il ''Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine, Via Mettara Ni 

Ouileani — Milano 
15. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
« G A L L E A N I » 

Milan* —Fai-rMcia ANTONIO TBNCA, successore a 
con laboralorio chimico, via Spadai'i, 

PrUatttUaio q&«sto preparato dai Qoitro Laboratorio, dopo mia langa aerìe d'aotil dì prova. 
T̂endone ottaflttto uà plano auecaaao, noaohè lo iodi piCt sinoero ovQQquo è alato adoperato, ed una 

dlAinlsiim^ vendita m Europa a in America. 
Euo non dava eiwr coofoao con «11» apooiaiità die portavo io aUuo Homo che aono 

ini/llaitt, » apaaso dtaaoae. Il Boatro preparata è tia Olooatearato disteso 111 tela die eootiaue i 
l̂ rineipli doll'arnloa m o t a d a n a , pianta nativa dalle alpi, eonoieiuta fina dalla pi& re-
noi* antiohilà. 

Tv uoatrv scopo di trovare il modo di avere la noatra tela netia quale non siano alterati i 
prìQofpiì delParelea, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p3C*ooeS90 s p o o S a t o ed 
un a p p n r a t o df n o s t r a e s o l u s t v a i n v e n z l o o o e p r o p r i e t à . 

La ttoalra tela viene talvolta Fahificala ed imitata (tomamente al Virdsrame, Veleno coi 
nosciato per la ana aaiooe eorrooiva 0 qucata deve esser rifiutata richiedoado quella che porta le 
ooslro Tee marche dì /ahbrlca, ovvero quella inviata direttamente dalla ncttrt, Farmacief che è 
timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottanute in molte malattie, come lo attestano i fiumsivî  
(«rtifieati che pettediame, in lutti i dolori, in generale, ed in pa>ticoUre nello tombagtfini^ ne* 
rewmaitmi àìigni parie dtt corpo la ««iirî ione è prontii. Giova noi dolori renali ila eeli'ei 
neffilteat nelle mnfattis di utaro, nelle ieueorree, nell* ahbataamfnto Aiuterò tee. Serve a lenire 
i iehH do arlriudt cronica, da golia; riiolve la callositi, gli Indurimenti da cicatrici, ed ha 
inolln molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche e specialmente poi celli. 

Orario Ferroviario 
PJ rISHSe ArrlH Parteme 
M ininn a raiasu u ramtu A ntuin 
0. 4.40 B.B7 D. 4.48 7.1. 
k. MO it.m 0. E.IO 10.1'. 
a UJt 14.10 •\ 10.46 iB.se 
1». is.to 18,0) 0. 14.10 17. 
M. njo US» 0. 1«.S7 ss,» 
D tO.S!!l tX.Oti M. M.» 440 
Ila imnns a voivnsaai 

0. S 17 0 IO 
0, 7.Bt 9M 
0. 10.» IS.S9 
0. 17.10 19.'0 
0. n,.w tùAi 

«A voi TE ,ss a opmr 
0 . 4.IKI 
D. B.iS 
0 14.3» 
0 16.55 
D. It.j( 

7.3 
ll.O( 
I7.0f 
IS.K-
8O.0( 

BA ovina i Tiudaeve aa Tminn A vwvr 
0. B.SO «.4( i.. «.se 7.32 
D. ».— 10.40 M. 9, II.IC 
U. I6.4t W.iB 0. lej» IS.Bt 
Q, 17J» tO.30 D. 17 30 M.-

DJ oeina A omuAiJi ea 0fvt»Aj.e < in»» 
M. S.~ 6.31 M tM 7JM 
u. 10.» 10.3» ti. 10.(3 ll.t> 
U. 11.40 18.07 U. It.36 13.00 
u. i8.oe «IJ7 M. 17,IS • n v 
U. II.M ti.to U. tt.— 22.2B 

Costa tire 10.50 al metro - - Lire 5.6Q al mezzo metro 
Lire 1.20 la echeda, franca a domicilio 

•A OASAÌUIA A PoaTOfllI, 
A a.» io.oe 
e. 14.M 16.1« 
». liiS? 19.! 0 

*A POKYOAh. A OAHiSai 
0. sai 908 
0. 13.10 1 3 » 
0. «Oli 9D.60 

Rivtndlleri: In VDINK Oiaeomo Coojossatti, Pabris Angelo, Q Comelli, Luigi Blaaioli, Pi-
tipuzsi-Oirclami; GORIZIA, Farmacia C. Zanetti, Fsrmacia Pontoni: TRIKSTS, Farmacia C Za­
netti, 0 . Seravalla; HASit, Farmacia N. Androvich; TRENTO, aiuppon Ciarlo, Pilaii C, Sentono 
VBNSZIA, Biltner; QRAg, Olablovitz ; FiaMB, 0 . Pradaml, Jacbel P.; MILANO, Slabilimenti; 
C. Erba, via Marsala, N. 3 e SUB succursale, Qalleris Vittorio Emanuele, H. 7!!, Casa A. Manzon 
eeomp., VI» Sala N. 16; ROìlA, Via Frale, N. 96 e in tulle le principali Pkirmacle del Regnol 

anum e.aioiittioTBiiaiA 
U. 7.i4 D. a.lS 10.45 
U.I4 3Ì M.14.1B 16.30 
M. I7.B6 D.l«.57 21.3S 

TViouiA •.aiomeio oniiix 
D, 7 . - M. 8.0.̂  9.63 
lli.10.20 U.14,50 I6.S0 
I). 18.23 U.20.302l.ia 

L s Miglici^ tiatiira dei Mondo riooooscinta por tale ovunque A 

l'Acqua della Corona 
proparata dalla piomlata Profomori» 

.lnlT4tNIO LONGKOA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
i»\ SAP62U « ddls barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede :utte 
I* iìieolta di ridonare aj espelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Elea 6 la p i ù rap6 i lA tlsaturaa progrcfutita che si conosca, poiché 
l i « a m ' e a i s i e « l s l a r e affat i la la pelle e le lii«iieh«ri», in ;iochissimi i;i»rni Ai ot­
tenerli ai capélli ed alla barba un «MHIUCSBO « nicrA p r r f r t t l La più prefe-
ribìleal la altre perchè coispo.ite di sostanze re^ulnli, e ptrrbè la più uconpntica 
B«ii eMtando aoltaiito' che 

£Jre OUIS la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunii del Giornale IL l'RIULI, Udine, Via 

Prefettura K ft.-

^ 0 ) ^ / 0 toyiG^^'' 

BA OAUéiUtÀ i SPIt.UEa. BA ^riUVS. i 0AJSAIS> 
0. «.IB lo.— , 0. S.le 8.BS 
M. 14.86 16.26 U. 13.16 14.-
O. 18.40 19.» I 0, 17.30 16.10 

man s.eiosQio TBiMTijTaiaaTa a.sioaoio onim 
M. 7.24 D. 6.12 10.40 fi. 6.30 M. 9.6 9.63 
M.13.16 0.14.15 19.46 M. 12,80 H.14.60 16.05 
H.17.B6 ». 18.67 22.16 ID. 17.80 14.90.30 - 31.2.' 

SBABIO SELtA TSAUVU A VAIO&É 

Jk,Jk.Jik Aib.Jìk^A.JBltkOJk.JliKJÌkJk.J^Jiì^JÙL 

O |-HCK3 

Aii-Mn«« ArrM Pariemt irriti 
M Cimi <> u anina 

». a. a. T. a,MiinBu V. aAmsu a. T. su*. 
*.— 6.20 9.40 653 6.10 8.33 

11.20 11.40 1 3 . - 11.10 12.21 —.— 
1«.S0 16.16 16J& 1IJ66 16.10 15.3C 
1 8 - 13,26 19.4' 1810 19,85 

jiÀfiGO u m m 
U D I N E 

Grande aasoptimonf o 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
-~A Prezzi' onestissimi A— 

CARBOLINEUM 
O l i o v o r n l o o . -^,-„.^, -

iiipregiianto, idrofugo por conservaro ti legno dal marcirà 
! dal tarlo, enìcacissimo contro l'umidilA dei muri. Miglioi: 
\c?zo attivo per la consiervttziono dello tele 0 dei cordami. 

Milano "6TT0IE XQGH - Milano 
Oli) e gra'àsl'per macchine, grassi d'adèilone'.pc; 

fiUigbie di caojo, «otODt'< funi vegetati e metalljiBtift'', ;. 

Seatola Popolare 
i O fogli e 5 0 busta 

Cent. 60 Cent. 
Speolalità delle Cartolerie 

U D I N E 

R. Farmacia Zai'pì • Bologna' 
ENRICO VIQNOLI. Sucoessore 

Specialiti della Dilla * 

GRANULARE VICHV 
par preparars l'acquA «rtifletale rlvaleggittaU con U 
oatarate. Uaft acAtotjt p«r HO lìfri lire t . 

P e r p o s t a l^lx*e l.SBQ» 

LARICCIOLINA 
vera arricciatrice insuperab le dei capelli preparata da 
PAATELL; tllZZl di Fireoce, é sssolutemeale la mi­
gliore di quante ve uè sono in cinraercio. 

L'immenso succesio ottenuto dn ben 6 nnni è Dna., 
^araniia de' suo mirahile elTettii. Basta bagniire alla aera', 
il pettine upuando nei capelli perchè quésti restìnQ 
splendidamente arucciati restando tali per una aettimriui/. 

Ogni luttii;lia é confezionata in elefante astuccio 
eoa annesa; <l> arriociatori speciiili a nuovo ì̂Rtema.'. 
Si «essati Ics b u U I c l l e ila L. I.SO • V. ».ft*' 

Deposito generale presio la profumeria A.HH'OlIlM 
l.«.'VttK«A - S. Salvatore 4826 — Vc!ss«alsi. ' 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FRIULI». 

Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 

r &^ PREZZI DI MASSIMA €ON¥EN£EliZA 

PreiDiala Fabbrica Bicidelle - Officioa Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussìgnacco, Viale Teobaldo Ciconì, N. 2 - UDINE 

Impiantò completo per la nichelatura, ramatura e incisione ga lvanica - Vernic iatura a fuoG& 

NEGOZIO 
mim - Tla])aiireleHiiiiiii,N.10 - USINE 

GRiNfiB DEPOSITO 

DA CUCIRE 
(Whellep e Wilson • Oiipkopp 

d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p iù a c c p e d i t a t e "mm 
(Sfitznei* • Junker e Ruh - Haid-Neu - NllSllei* •> Humbei* -^diei* - Steyp - Opel 

BICICLETTE DE LUCA dà lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bic ìc let to raccomandato l ire 175 
G A R A N Z I A A S S O L U f A 

Coperture vulcaaizzate, Dualop.^orig'iàAji',/.'Pimllh".0cìù! 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I 
Assortimento completo di accessori Pezzi di ricambio — Agili per macchine da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi dell^ Ikkeii^ifie dai cucire^: JBiciolet0!:'0 Casse, forti, 

M 
ydiB« ) » ' 3 — Tip: M. lUrai-eo 

http://iB.se
http://lli.10.20

